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Vive a Roma, ma è nata a Boston. È diventata famosa per un servizio sul «New York Times» 

* I 

Ehm Brani Barbieri M* i tuoi fitti, utte: IN) tardi pnptottiMta ma (arnica 

Elena, gattara d'oltreoceano 
A chiamarla «gattara" non si dispiace Anzi se ne fa un 
vanto ora che la sua passione per i mici I ha portala sulle 
pagine del «New York Times» Tutte le mattine ali alba Ele­
na Bruni Barbieri, naia a Boston e rientrata in Italia (*per 
che 11, morta mia madre, nessuno si prendeva cura di 
me») sfama gli «amici» del suoquartieree quelli del centro 
storico di Roma «I sacrifici non mi spaventano se (accio 
feliciquelle bestiole comincio bene la mia giornata» 

H N I I U OUMMIIIU 
! Sono le cinque del 
1 mattino fuori è an 
I cora buio e I aria è 

pungente a Monfeverde vecchio 
lutti dormono ancora o meglio 
quasi tutti pecche puntuale come 
lune le mattine da innumerevoli 
anni, una piccola signora la capoli-
i » dal portone di casa tre o qua! 
tto borse di plastica fazzoletto in 
testa e lappottone attraversa velo­
cemente ia strada e appena aniva 
sul marciapiede di fronte unisce le 
labbra come se dovesse fischiare e 
invece ta "pruuuu pruuuuu J 
Immediatamente arrivano i miago­
li! di risposta che si latino sempre 
piò insistenti man mano che da 
tutti gli angoli spuntano come (un 
ghi gatti di tutti I tipi e dimensioni e 
in segno di saluto si avvicinano II 
no a sforare le gambe della loro 
amica che inizia a dislnbulre il ci 
ho al popolo felino «Mi chiamano 
galtara' Cmbèl me lo merito è 
quello the sono» 

78 anni ma non II dlrmMtra 
La signora Elena 78 anni portati 

allagiande non si scompone per II 
leonine che a Roma in genere vie 
ne usato In senso spregiativo «Mi 
piaie moltissimo occuparmi dei 
galli e la mia grande passione» 

Elena Bruni Barberi é nata a Bo 
ston il 20 maggio del 1917 da ma 
dre e padre emigranti era ancora 
piccolissimi! quando perse la 
mamma «Mio padre lavorava in 
una Fabbrica di gomme mia ma 
die efd casalinga e un giorno io 
avevo pud» mesi venne aggredite 
In casa dal bandii: mascherati Mo­
ri praticamente di spavento cinque 
giorni dopo aveva23annl Dacir 
ed cinquanta anni poco più o pò 
co mi ito gestisce immacon II ma 
rilo ora con la figlia Stella lAntico 
Bar dei Teatro Marcello al numero 
42 della omonima via proprio di 
Itoli te al Campidoglio II locale 
compita tra poco cento anni di vi 
la «il più dnl co dopo II Caffè Gre 
co» piet Isa la figlia Slella Entrando 
si h i la sensazione di tornare indie 
irò nel tempo solo la iena destina 
ta ai servizi e nslrutturata con ma 
Urlali moderni la sala destinata ai 
dienti dalle travi in legno del soffi! 
tu ni mattoni di anlicocotto in ter 
ra por finire alle pareti da cui a Irati! 
affiora I antico muro In pietra S sia 
tn « nipolosamenlc mantenuto la 
le e quale era verso la line del se 
mio senno Ma se non bastasse 
decine e decine di cariolinee foto 
dipocn della «Roma sparila» par 

lanodasole «Quando cominciam 
mo il calte ancora non si lacera 
venne dopo - racconta - mi ncor 
do ancora la macchina grande del 
la Pavoni con il cartello attaccato 
ad una catenella che diceva "50 li 
re « 

Adue passi tra iresti deli antico 
lealro dietro un alla cancellala di 
ferro vivono i «suol galli» Quella 
cancellata è una spina nel fianco 
per la signora Elena che da quan 
do fu installala qualche anno fa 
non può più avventurarsi in cerca 
del suoi amici gatti Per lei si è trai 
tato di una vera e propria ingiusti 
zia «mi sembra II muro di Beilino-
sentenzia arrabbiala - ma quello 
almeno lo hanno buttalo giù» 
L appuntamento da allora è 11 da 
vanti alle sbarre 'utte le mattine 
dopo aver slamato i gatti di casa 
sua la signore Elena prende 1 auto 
bus che la porta al suo bar e alle 
nove precise con il solito richiamo 
è pronta per accudite gli amili del 
•centroslonco» •& sipuòbendire 
- dice divertita - sono la gattara 
americana" mi hanno chiamato 
cosi due gentilissime giornaliste 
del New York Times die mi hanno 
voluto intervistare a tutu i costi» 

£ sempre slata attraila sin dalla 
più tenera età dal mondo animale 
e nel confessare questa sua irresi 
stibile passione e come per giuslilt 
caria la signora Flena racconta di 
quanto le sia pesalo il non aver 
mai poiulo pronunciare la parola 

mamma «Sono sola non ho nes­
suno non ho fratelli perché mio 
padre non si è mai voluto risposa 
re» Subito dopo essere nmasto ve 
dovo il il signor Barbfen cerco qual 
cuno che si occupasse della picco 
la Elena ma la sorella della moglie 
pnr vivendo a Boston non ne volle 
sapere fu cosi che affidò la piccola 
ad una famiglia di imm igrati geno­
vesi «Me la ricordo benissimo 
quella casa anzi ad essere precisi 
era una villetta con una scala bian 
ca in cima una stanza dove in un 

angolo e era il mio seggiolone* 
Fino a qualche anno fa io e il mio 
fratello di latte ci scrivevamo ora è 
tanto lempo che non lo facciamo 
più» 

Ma qualcuno dall Ila Ila decise di 
prendersi cura della piccola la zia 
di Elena sorella del suo papa gli 
scusse esortandolo a tornare in Ita 
ha con la bimba 1 due si imbarca 
rono quindi sul «bastimento» che li 
avrebbe riportali in patna e il rac 
conto dell avventurosa traversata 
venne tramandato negli anni a ie 

Stuntman senza casa né lavoro vive in un camper 

L'acrobazia di sopravvivere 
Vive in un camper sgangheralo che 
ogni norie sosia in un posto diverso il 
pilota che e nusciio a condurre su due 

mole la mitica Ftal SDII vecchio modello II suo record 
effettuato la scorsa eslate a Palermo nel "MotorShow. 
evidenremenle non gli ha procuralo molta gloria lo 
slunlmanstchiama Arezki(Juhak ha37anni èdlna 
zlonalità algtnna e residente a Caluso ha regolare 
permesso di soggiorno ed f> sempre in giro per il Pie­
monte in cena di un lavoro Di quel prestigioso risulla 
lo sulla Rai 500 non resta clic una lulografia di cui 
Dahak va fiero Ma non basta a procurargli un oi iu 
pazionc né una stabile di mora 

Lalgennoha iniziatola su<i attivila in Italia con Ho 
lerTogm quello delle ai nibazie automobilistiche l i -
votando poi con allre compagnie clic organizzano 
spettacoli simili Ma otto mesi fa un pavé Irnidente 

che gli ha causato la rottura della clavicola e uri coma 
cerebrale ha reso ancora più dura e difficile la sua esi 
sterna di uomo-acrobata Sposalo con una donna pò-
lacca e padre da scile mesi I uomo ha recentementre 
trasferito la famiglia tn Polonia Campa con piccoli la 
von aiuta gli sfasciacarrozze usufruisce di mense 
pubbliche e soprattutto aspetta i nsullati della causa di 
lavoro che ha inlenlato dopo 1 incidente subllo il 13 
giugno dello scorso anno a Ugnano Sabbiadoro In 
quella occasione infalti si e accorto di non avere nò 
protezione sociale ne versamenti nonostante credes­
se di possedere una regolare assunzione Per qucslo 
ha sporto denuncia lontro il suo ex dalore di lavoro 
Ora spera che qualcuno si rK oidi di lui Forse da mar 
zotorneraafanlosiunlman non solo a botrJo a vec 
chie 500 Quella loto die lo ritrae a bordo della mitica 
auto inventala dall ingegner (jiaitaa |iolrebbe riapnr 
gli le porte del lavoro 

guire divenne la stona preferita da 
raccontare a figli e nipotini -Lana 
vigazione durò nove giorni e 1 im­
barcazione pur essendo di grosse 
dimensioni sembrava un fuscello 
in balia di onde altissime mio pa 
(Tre più volte nel corso del viaggio 
si perni di quella decisione e lemet 
te seriamente che non saremmo 
mai arrivati» Parlando di Boston lo 
s^uaido dolcisum • d Ila gattm 
amu nana ai perdi torsi l i piace 
rebbe tornare 1) Chissà ma do 
vrebbe lasciare i suoi gatti e Pippo 
il suo cane i suoi cananni le sue 
tortore Anche dopo il matrimonio 
e le tre figlie in casa sua non è mai 
mancalo un gatto o un cane o tutti 
e due «Il gatto dormiva sulla poi 
nona e il cane sotto» compiendo 
quel miracolo di convivenza consi 
deiato impossibile dai luoghi co 
munì Gatti cani pappagalli o tot 
•ore non (a differenza il suo amo 
re lo ha sempre distribuito senza 
parzialità a tutto il genere animale 
Il cane Pippo bassotto un pò ner 
TOSO è il cane di casa e un (ratta 
mento privilegiato ha una stanza 
rutta per lui i canarini e le tortore 
tranne due vivono in terrazza non 
ci sono gatti 

Un cane goloso 
Pippo non vuole è gelosissimo 

delta sua padrona tanto che nono 
stante la sua mole non sia in grado 
di impensierire nessuno è costret 
to per il suo caratteraccio ad uscire 
con la museruola dn casa in due 
gabbie separale ospitò le torlorelìe 
handicappate Pimpina e Pfmpi 
nellina la mamma per costringerle 
a votare le spinse fuori da! nido e 
cadendo a terra si sono rotte una 
zampa» 

Tulta la vita scandita da orari 
ma Elena non si lamenta «I sacnfi 
ci non mi spaventano come al 
zarmi tutte le mattine domenica 
compresa alle 4 30 Quando rie­
sco a dare da mangiare ai galli ho 
iniziato bene la mia giornata» Non 
è sempre stato cosi in passato la 
signora Elena aveva oran meno 
impegnativi ma le continue piote 
se dei vicini di casa preoccupati 
che le bestiole sporcassero Iha 
convinta a rivedere la sua organiz 
zazione «Una volta un signore in 
automobile - racconta ancora in 
dispetlila - si (ermo solo per dirmi 
signora ma non lo sa che i gatti 

devono mangiare i topi' lo pronta 
ho nsposto ma lei to sa che I topi 
vivono nelle fogne e che i gatti non 
ci vanno perchè hanno paura del 
I acqua' Ho risposto bene?» «che 
dici Stella ho nsposto bene'» Dice 
lulta soddisfatta di non essersi la 
sciata prendere in «castagna» da 
uno e he voleva solo sfottere Difen 
dei suoi gatli da tutto e da tutti an 
che quando le fanno sapere che i 
galli potrebbero essere pericolosi 
come portatoti di Aids felino lei in 
dignala nsponde «Senta per me 
non è una parola adatta nel con-
Ironti un una gatto che in quanto 
lale anche con la bava alla bocca 
può avere solo il cimurro» 

LETTERE 

•La ricerca 
tdMflflea 
• i concorsi* 

Cara Unità 
concordo con la lettera su 

«L andamento penalizzante dei 
concorsi (pubblicata sull «Uniti» 
il 9 febbraio scorso a firma Glau 
coMasottl ndr) Essi devono es­
sere imparziali e trasparenti e la 
Commissione giudicatrice deve 
essere ampia e a livello naziona 
le (se non addirittura - come di 
ce Masoth - intemazionale) 
Molte proteste denunciano la ge­
stione dei concorsi nelle universi 
là e negli enti pubblici di ricerca 
Per esempio In un istituto pub 
blico di ricerca di Roma il presi 
dente di nomina governativa ha 
emesso ri bando di un concorso 
pubblico a dirigente di ricerca 
ha anche presieduto la commis­
sione esaminatrice e nominato 
gli altri quattro componenti della 
stessa Alcuni concorrenti interni 
ed esterni i quali nel periodo di 
tempo in cui si £ svolto il conce* 
so hanno avuto rapporti di colla 
boranone con il presidente e 
con i componenti della commis 
sione quali coauton di pubblica 
zioni ovvero quali componenti di 
commissioni e di organismi col 
legiali Istituiti dallo stesso presi 
dente e finanziati dall istituto so 
no nsultati vincilon del concorso 
L esito di quel concorso ha pro­
vocalo ricorsi al far del Lazio ed 
una interrogazione della onore 
vote Carla Mazzuca (gruppo Mi 
sto-Patto Segni) per conoscere 
quanto siano costate allo Stato le 
pubblicazioni presentate al con 
corso e curate nell imminenza 
di detto concorso dacommissa 
n insieme a concorrenti risultati 
vincitori Abusi nella selezione 
dei ricercatori delle università e 
degli enti di ricerca potrebbero 
essere evitati garantendo che i 
cnten di valutazione formulali 
dalle commissioni giudicatrici 
siano determinati prima dell esa 
me dei titoli dei candidali ed 
inoltre dando nlievo preminen­
te tra ì titoli scientifici ai lavon 
pubblicali in lingua estera da cdi 
lori stranicr < su niisk ili presi 

gio intemazionale rispetto alle 
•pobblicazioiii» fatte in casa e a 
spese dei contribuente La Cora 
missionme parlamentare d in 
chiesta sulle modalità di svolgi 
mento dei concorsi pubblici per 
I accesso e la progresione m car 
nera dei docenti universitaii 
nonché dei nceicaton e dei lec 
nologi degli enti di ricerca (chie­
sta dalla proposta di legge n 731 
del 21 giugno 1994) bonifiche 
rebbe (a ricerca scientifica evi 
tando che concorsi parziali ne 
facciano il settore dellarbitno 
anziché il settore deli eccellenza 
della società Italiana 

Anni Cotti 
Roma 

-LatMttra 
poMltda moralità 
•4tMHocraaa> 

Caro direttole 
Calarsi nella malta Questo de 

ve essere il presupposto E per 
definizione non può essere un 
atteggiamento erralo Del resto 
se provassimo a porre la frase al 
contrano ce ne accorgeremmo 
subito Improponibile e «matura 
le I grandi movimenti di sinistra 
sono nati quando la realtà socia 
le e gli equilibri di forza Ira i vari 
ceu erano ben diversi L illiberali 
ta eia nettamente superiore o 
forse al contrario è meglio dire 
che ce n eia talmente poca che 
gli uomini potevano tranquilla 
mente dare libero sfogo alle pio 
pne peggion tendenze «>nza 
doverne rendere conto a n ssu 
no 11 tempoattuale pone prede-
mi diversi e per questi la sinistra 
deve proporre soluzioni fattibili 
Non è necessario ritenere che la 
struttura che la società industria 
lizzata ha assunto ((evoluzione 
che ha avuto i suoi equilibri i 
punti di nfenmenlo muovi valori 
e la nuova etica) sia ciò che di 
meglio al quale I umano possa 
ambire o peggio che sia 1 orti 
mate ma tante Viviamo in essa 
eonessa peressa echi desidera 
profondamente e sinceramenli 
operare per il sociale per la qua 
Illa della vita non può non caiar 
si a tondo al suo interno E im 
pensabile valutarne il nschio II 
pericolo di una implosione» è 
concreto Si potrebbe paragona 
le ciò ad un palazzo senza fon 
damenta più si analizza e mag 
gioie è il rischio di un crollo Lin 
dubbio patnmomo di moralità e 
democrazia è il vero capitale del 
la sinistra le sue fondamenta la 
suasione il basamento sul qua 
le se si è illuminati dalla ragione 
e realmente possibile edificare 
una società moderna basata su l-

1 onestà, la tolleranza la solida 
rieta sulle conquiste del progres­
so asservite realmente al bene 
della comunità (punto questo 
che dovrebbe essere ovvio ma 
1 uomo non sempre e ali altezza 
delle sue conquiste) Come può 
non essere questa una società 
ideate' Del resto I sspenenza ac 
queila nei decenni le vittorie le 
sconlilte e più di tutto gli erron 
fatti (di cui si ha e se non si ha è 
fondamentale averne piena co 
scienza) sono un patrimonio 
inestimabile per la sinistra Italia 
na impossibile disperderlo ar 
toccandosi su posizioni impro 
ponibili inattuali quindi giusta 
mente incomprensibili dai più 
Calarsi nella realtà non vuol dire 
disperdere questo patrimonio 
bensì melterio a frullo usarlo co­
me decodificatore e come tillro 
nell interpretazione dell attuale 
Capire il nuovo accettalo e i o 
munque compenefrario perché 
allnmenti non si può the essere 
•vecchi» E non si creda ine basa 
essere vecchi per essere sai 

Caglian 

-StsvMwp. 

OMMCfUIOtt frOOfe 

Caro direttore 
la grave situazione sociale ed 

economica del Paese comporta 
la necessita di creare le condcio 
ni di un nnnovamento concreto 
e reale della politica e della gè 
stione democratica dello Stato a 
tutti i livelli La novità-altamente 
positiva - della disponibilità del 
prol Romano Prodi ad entrare in 
politica - per favorire il sereno 
sviluppo di un polo democratico 
alternativo a quello delle destre 
- rappresenta una svolta e una 
utile Indicazione del te strada da 
seguire da parte di Ulte le forze 
democratiche e progressiste e 
cattoliche esistenti in ogni realtà 
l soltoscntti liberi e democratici 
cinadim condividendo piena 
mente le finalità e i melodi che 
onorg'ino dille dietimnVIni i 
I i >fir il ni n I • d I | TI 1 d i i l 
si rivolgono a persone di cultura 
organizzazioni e associazioni 
giovanili culturali e di volontaria 
to, sindacati, partiti e movimenti 
politici organizzali forze econo 
miche imprenditoriali commei 
ciak ed artiginali pensionati e 
cittadini tutti affinché anche a 
Favara si costituisca e si sviluppi 
il «Piogeno democratico Prod i» 

Fabrizio AMmo, 
Gaetano Alahno, 

CatogMo Arando, 
ArrtontoW Stefano, 

Emetto Fletterà, 
Antonio Uotto 

Antonio Moscato, 
Antonio Pam, 

Fabio Ftscopo, 
Gaetano Schifano, 

Giacomo Sorco, Flato Valla 
Favara (Agngento) 

Errata M t n j t 

Per uno spiacevole errore nell in 
tervista sulla Somalia -Centoun 
dui anni di cattedrali nel deser 
to» uscita sull'Unità» di martedì 
14 febbraio abbiamo atuibuito 
al professor Del Boca la qualifica 
di ordinano di storia contempo­
ranea ali università di Tonno 11 
professor Del Boca nella sua 
lunga camera scientifica e uni 
versitana ha insegnato per ne 
anni « Tonno ma come proles 
sore a contratto Attualmente è 
direttore dell Istituto Storico della 
Resistenza di Piacenza 

Ringraziamo 
questi lettori 

SUverk) Latnonlca di Fnrmia 
Latina («Per adenre ali appello 
Abbonato alza la wx e occorre 

secondo me compilale 11 t irlo 
lina B o C del libretto li abboni 
mento incollarvi la [ukuopia 
della nievuta di versamento m i 
nileslaip la propria opinione e 
spedire cosi come ho fatto IO»I 
Corrado Emo di Casanovi di 
DesIraPavia [«Spendimi clic ti 
governo Dim ci lacera di I bene 
Con I alternanza dei partii I op 
posizione poi dovrà tare me­
glio») Silvano Calvari! di Pistoia 
| Se le tee della sinistra i in 
particolare il Fkls vogliono dav 
veroproporsiporgoviniiii quo 
slo Paese debbono cvitirc di 

demonizzare il personaggio 
Berlusconi») Antonietta luca-
ioni di Roma («Mi ihndo peniti 
non sia |iossibile avere in uisa 
un contatore -t ipo Enel oliai 
gas-the pennella di commi lare 
reffpiiivo uso del telefono» i 


